
U
n tesseramento droga-
to». Il senatore del Pd
Enrico Morando lo di-
ce esplicitamente che
non vuole passare «co-

me quello che difende come buona
cosa politica il tesseramento di Na-
poli». Però il commissario inviato
da Veltroni a gennaio nel capoluogo
campano difende «la regolarità for-
male delle iscrizioni, il rispetto delle
norme».
Passiper l’elevatonumerodi iscritti,

maorasiscoprecheindiversicomu-

nidellaprovinciaci sonopiùtessere

che voti al Pd: cosa intende fare?

«Già nei mesi scorsi siamo interve-
nuti in tutti casi in cui il numero de-
gli iscritti è risultato superiore al
25% degli elettori delle politiche,
per non parlare del tesseramento az-
zerato dove c’era il sospetto di infil-
trazioni da parte di organizzazioni
criminali, come a Torre Annunzia-
ta. Se dopo europee e provinciali
emergono nuovi casi anomali, pro-
cederemo con le necessarie verifi-
che».
Per accertare cioè se sono state ri-

spettate tutte le regole?

«Guardi, posso assicurare che non ci
sono problemi di regolarità formale
del tesseramento. È stata assoluta-
mente garantita, tanto è vero che la
federazione di Napoli io penso sarà
l’unica che il 22 luglio manderà al
centro del partito tutta la documen-
tazione dell’anagrafe perfettamen-
te compilata».
Però ammetterà che il caso-Napoli

esiste.

«Esiste un problema politico, que-
sto sì, ed è rappresentato dal fatto
che a Napoli le diverse correnti orga-
nizzate all’interno del partito hanno
usato il tesseramento come stru-
mento di battaglia tra di loro, per
competere in un puro disegno di po-
tere. Questo è certamente un feno-
meno negativo, che ha portato a
gonfiare le adesioni. Però non parle-
rei di un caso-Napoli».
Perché no?

«Perché deve essere chiaro che quel-
lo che a Napoli ha determinato un
eccesso del numero degli iscritti, in
moltissime altre realtà lo stesso in-

tento, cioè quello di mantenere il con-
trollo del partito attraverso un accor-
do di tipo consociativo tra le diverse
componenti, è stato perseguito e otte-
nuto con la tecnica opposta, cioè te-
nendo artatamente basso il numero
degli iscritti. Questo è il punto su cui
non si vuole riflettere, da parte di chi
continua a fare polemica solo su Na-
poli».
E come si fa a tenere basso il numero

degli iscritti?

«Basta far trovare i circoli chiusi, ba-
sta non dire con un manifesto alla po-
polazione venite ad iscrivervi, basta

Intervista a EnricoMorando
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BettinoCraxi inpolitica seppeve-
dere lontano e fu «l'unico uomo del suo
tempocheseppecapireed interpretare i
cambiamentidellasocietàitaliana»;tutta-
via non fu altrettanto lungimirante nel
battersiper lanascitadiunsistemabipo-
lareenel 1991sbagliòadinvitaregli italia-

ni a disertare il referendumelettorale ed
ad andare tutti al mare. Walter Veltroni
haparlatodell'exleadersocialistaparteci-
pando ieri alla presentazione del libro di
StefanoRolando«Unavocepocofa:poli-
tica, comunicazioneemedianella vicen-
dadelPsi dal 1976al 1994». «Craxi aveva
intuito - osservaVeltroni -meglio di qua-
lunquealtro ilmondodella politica italia-
na, i cambiamenti della società e aveva
adottato anche unmodo di comunicare
felice emoderno, frutto di una cultura».

DaNapoli
a Genova

Veltroni: Craxi
è stato un grande
innovatore

Il commissario Pd: «Siamo intervenuti contro tutti i casi sospetti
ma la battaglia fra le correnti è durissima e produce risultati abnormi»

ROMA

Il Pd e il tesseramento

«A Napoli tesseramento
drogato.Ma garantisco:
è tutto regolare»

IL CASO

PrimoPiano

Verso il
congresso

EnricoMorando durante un incontro aNapoli
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